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Treitalianidell'ospedalediEmer-
gencyaLashkarGhah,nelsuddell'Af-
ghanistan,sonostatiarrestati.L'accu-
sa è pesantissima: favoreggiamento
nelcomplottoperuccidereilgoverna-
toredella provincia di Helmand. Uno
deitreèilmedicodell'organizzazione
nongovernativaMarcoGaratti.Unal-
tro è l'infermiere capo dell'ospedale
di Lashkar Ghah, Matteo Dell'Aira. Il
terzo arrestato Matteo Pagani, non è
unsanitario,bensìilresponsabiledel-
la logistica.
L'incredibile vicenda, tinta di giallo,
iniziaconun'irruzionedelleforzedisi-
curezza afghane nell'ospedale di
Emergency nel capoluogo di Hel-
mand. All'esterno le truppe britanni-
chedellamissioneIsafhanno«cordo-
nato»l'area,comesidiceingergomili-
tare, per garantire la sicurezza. «Que-
staoperazione-haassicuratoall'agen-
zia Ansa il generale canadese Eric
Trembley, portavoce della missione
Nato - è stata realizzata dalle forze di
sicurezza afghane. Consiglio di rivol-
gersi a loro o all'ambasciata d'Italia
per conoscerne i particolari». L'Isaf
avrebbe garantito solo l'appoggio
esterno,malasituazionenonèchiaris-
sima.
Inrealtàgliinglesisarebberostaticoin-

voltianche nelfermodeitreitalianidi
Emergency.Quando MasoNotarian-
ni, direttore di Peacereporter, costola
d'informazione dell'Ong milanese,
hachiamatoalcellulareunodeivolon-
tariharispostounmilitaredisuamae-
stàbritannica.«Cosìsièqualificato,in
perfettoinglese-spiegailportavocedi
Emergency a il Giornale -. Mi ha an-
cheassicuratocheitreitalianistavano
bene, ma non ha voluto farmi parlare
con loro».
Lapoliziaafghanaeagenti dell'Nds, il
servizio segreto di Kabul, sostengono
di avere trovato in uno sgabuzzino o
depositodell'ospedalearmi,munizio-
ni e due cinture esplosive. Daud Ah-
madi, portavoce del governatore di
Helmand,GulabMangal,hasostenu-
toinunaconferenzastampachel'arse-
naleservivaafarfuoriilsuocapo.Ilpia-
noeracomplesso,comespiegaAhma-

di raggiunto telefonicamente da Il
Giornale: «Un terrorista in arrivo dal
Pakistanavrebbedovutocolpireilgo-
vernatore possibilmente in un luogo
pubblicodiLashkarGhah.Seilprimo
attaccofossefallito,Mangalsarebbesi-
curamenteandatoavisitareiferitinell'
ospedalediEmergency.Aquelpunto
scattavail secondo attacco con le cin-
ture esplosive nascoste all'interno».
Lo stesso governatore, molto vicino
agli inglesi, ha ammesso: «Avrebbero
agito in città e l'obiettivo ero io». Oltre
agli italiani sono stati arrestati sei af-
ghani.Unodiquestièil traduttoredel
personale sanitario di Emergency. Se
ilpianofosse andato in porto i taleba-
ni avrebbero pagato 500mila dollari,
secondo le autorità afghane. I servizi
diKabultenevanod'occhiodaunme-
se unodegli arrestati. Lo hanno preso
prima dell'irruzione e sarebbe stato

luiaconfessaredov'eranascostoilpic-
coloarsenaleedilcoinvolgimentode-
glialtrifermati.Ahmadihaconferma-
toalGiornaleche«gli italianisonoac-
cusatidifavoreggiamento.Marco(Ga-
ratti, il medico di Emergency) è colla-
borativo e sta rispondendo alle do-
mande».
Veterano dell'Afghanistan ha vissuto
il rapimento di Gabriele Torsello, che
è stato preso in ostaggio dopoaver la-
sciato l'ospedale di Emergency a
LashkarGhah. Garatti era in prima li-
neaancheduranteilsequestrodell'in-
viato di Repubblica Daniele Mastro-
giacomo,cheavevaportatoall'arresto
e poi al rilascio di Ramatullah Hanefi,
responsabile logistico dell'ospedale
di Emergency. Chi conosce il medico
dell'Ongfondata da Gino Strada diffi-
cilmentepuòcrederechesiacoinvol-
toinuncomplottodeitalebani.L'altro

fermato,l'infermiereDell'Aira, faceva
inviperire la Nato con i suoi racconti
daLashkarGhahpubblicatisulsitodi
Peace reporter: vi denunciava le vitti-
mecivilidellagrandeoffensivaameri-
cana e afghana a Marja, nella stessa
provincia di Helmand. Ma da questo
al terrorismo ce ne vuole.
«Nessunodei nostrihanascostoarmi
o è coinvolto in attentati. È completa-
menteassurdoaccusarlidicomplotto
-sbottaNotarianni-.Negliospedalidi
Emergency è vietato portare armi. Le
lascianofuoriancheisoldatidellaNa-
to.Questoèunsequestro,nonunfer-
mo. Spero che tutto si risolva veloce-
mente con un immediato rilascio».
Oggi a Lashkar Ghah è atteso l'amba-
sciatore italiano a Kabul, Claudio Ga-
entzer,checercheràdisbrogliarel'in-
tricata matassa.
 (ha collaborato Bahram Rahman)

NUMERI

Le sedi di Emergency in Italia. Nel mondo
l’associazione ha sparsi 150 operatori
internazionali.Comprendono medici chi-
rurghi, infermieri, amministratori, logi-
sti, tecnici della manutenzione.

Gli ospedali di Emergency in Afghani-
stan. Sono quelli di Anabah nel Panshir,
Kabul e Lashkar-Ghah. In terra afghana,
inoltre, ivolontari fanno assistenzaai pri-
gionieri di primo soccorso nelle carceri.

I volontari che lavorano per Emergency
in tutto il mondo. L’associazione è stata
fondatanel 1994 daGino Strada per assi-
stere le vittime di guerra.
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Il caso Mastrogiacomo
e le accuse a Strada

CONTRACCOLPI IN ITALIA

Frattini: «Rigore contro il terrorismo»
Il governo si mobilita ma chiarisce che non saranno tollerate ambiguità

Era stata coinvolta Emergency
anche quella volta e, dopo la vi-
cenda, aveva lasciato l’Afghani-
stan per qualche tempo. Succes-
se dopo il sequestro di Daniele
Mastrogiacomo, l’inviato di Re-
pubblica. Lui fu liberato dopo due
settimane di prigionia, nel marzo
2007; ma il suo interprete Adj-
mal Nashkbandi e l’autista Saied
Agha furono uccisi.Mastrogiaco-
mo era caduto nelle mani del più
sanguinario e violento Mullah
dell’Afghanistan: Dadullah. I ser-
vizi segreti afghani sono stati in
prima linea nelle trattative. A lo-
ro si rivolgevano i Taleban per le
richieste, perché sapevano bene
che loro avrebbero dovuto cede-
re. Pare, in cambio, fosse stata
concessa la liberazione di cinque
prigionieri talebani. Gli ospedali
di Emergency furono chiusi per
due mesi, fino al giugno 2007. La
decisione fu presa il 26 aprile do-
po che la detenzione illegale del
suo funzionario, Rahamatullah
Hanefi, e le accuse dei servizi se-
greti per i quali Emergency era
una fiancheggiatrice di Al Qae-
da, avevano minato le condizioni
di sicurezza degli operatori.

«In ambito Isaf (la missione Nato
in Afghanistan, nda) aleggia il sospet-
to che l'associazione di Gino Strada
dia manforte ai talebani» sostiene l'ex
generale Fabio Mini, che comandò la
forza multinazionale in Kosovo. Diffi-
cile credere che il personale di Emer-
gency sia coinvolto nel terrorismo,
ma non si può escludere che fra i suoi
dipendentiafghani cisiano dellemale
merce. Magari qualcuno attratto da
un lauto guadagno o pesantemente
minacciato dai talebani. Nascondere
delle cinture esplosive, all'insaputa
deiresponsabilidell'ospedale,potreb-

be non essere impossibile. Il ministro
degli Esteri Franco Frattini si è mobili-
tato,mahasubitomessolemaniavan-
tifacendosapereche«ilgovernoitalia-
no ribadisce la linea di assoluto rigore
controqualsiasiattivitàdisostegnodi-
retto o indiretto al terrorismo».

Gino Strada, bravo come chirurgo
ma discutibile in veste da agit prop, ha

tirato fuori la solita storia. «Emergen-
cy in Afghanistan, e soprattutto in
quellaregione,èuntestimonescomo-
do» di quanto fanno le «forze di occu-
pazione e una specie di governo» ai
danni della popolazione. Secondo il
fondatore di Emergency «l'attività
umanitaria della ong e le denunce
quotidiane a difesa delle vittime sono
all'origine delle accuse agli operatori
arrestati a Lashkar Gah».

Americanieinglesihannoildenteav-
velenato non solo con Emergency. È
unsegretodiPulcinellachenegliospe-
dalidiEmergencycorronoancheitale-

bani per farsi curare le ferite. Il proble-
ma è che gli operatori italiani non usa-
nolariservatezzadialtreorganizzazio-
ni umanitarie indipendenti come la
Croce rossa internazionale. A raffica
denuncianoaiquattroventi le tragedie
della guerra e puntano il dito contro i
soldati della Nato. Spesso in maniera
troppo unilaterale. Uno degli arrestati,
l'infermiere capo Dell'Aira, racconta-
va al sito di Peacereporter, il 23 marzo:
«Continuiamo a vedere elicotteri da
combattimentosorvolarelazona.Con-
tinuiamoasentireaereidaguerrasfrec-
ciareveloci,continuiamoasentireboa-

tidiesplosioni.Econtinuiamoariceve-
re feriti, dalle zone di Marjah e Nadalì.
Soprattutto feriti da mina. Dall'inizio
di marzo ne abbiamo avuti ben venti-
quattro: più di uno al giorno. E per noi
non sono numeri: sono visi, storie, fa-
miglie,esempretantasofferenza».Nel-
le zone di Marja e Nadalì americani e
afghanistavanoportandoavanti l'ope-
razione Mostarak, per spazzare via un
piccolocaliffato talebanonellaprovin-
cia di Helmand.

Inoltre non bisogna dimenticare

che Emergency e il suo mediatore,
Ramatullah Hanefi, sono stati coin-
volti nella liberazione del giornali-
sta Daniele Mastrogiacomo rapito
nel 2007, sempre a Helmand. In cam-
bio cinque tagliagole talebani sono
stati rilasciati dalle galere di Kabul.
Hanefi era finito in carcere arrestato
dal potente Amrullah Saleh, che so-
steneva di avere le prove della sua
collusione con i talebani. Il governo
Prodi lo ha fatto liberare, ma Saleh si
è legato l'affronto al dito meditando
vendetta.
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IL PRECEDENTE

CAOS IN UN OSPEDALE NEL SUD DEL PAESE

Il giallo dei medici italiani arrestati in Afghanistan
Lavorano per Emergency: sono accusati di partecipazione a un complotto per assassinare il governatore della provincia di Helmand
La Nato: «Non siamo stati noi». L’azione è stata condotta dalle forze di sicurezza afghane, ma vi avrebbero partecipato anche militari britannici

Bangkok Degenera nel sangue
lasituazioneaBangkok,capita-
ledellaThailandia,dovel’eser-
cito ha risposto sparando alla
crescente violenza usata dai
manifestanti antigovernativi
che da una settimana assedia-
nola zona dei palazzidel pote-
re. Dopo una giornata di scon-
trisemprepiùviolenticheave-
vanoprovocatoquasi duecen-
to feriti, la svolta che da tempo
si temeva è avvenuta nel tardo
pomeriggio, quando i soldati
hanno cominciato a sparare
contro le «camicie rosse», co-
mesifannochiamareisosteni-
tori dell’ex premier deposto
Thaksin Shinawatra. Secondo
fonti ufficiali si sono contati 17
morti,mentreilnumerodeife-
riti curati negli ospedali della
capitale si è rapidamente im-
pennato avvicinando quota
settecento.

Il governo guidato dal pre-
mierAbhisitVejjajivahatenta-
to di gettare acqua sul fuoco,
esprimendodoloreperlamor-
tedeimanifestantidell’opposi-
zione e assicurando che l’uso
diproiettiliveri(inprecedenza
erastatofattousopiuttostoab-
bondante di quelli di gomma)
èconsentitoalleforzedell’ordi-
ne solo in caso di autodifesa o
per sparare in aria. Abhisit è
comparso alla televisione per
assicurarechelemanifestazio-
ni continuano senza confronti
violenti con la polizia e che
non vi sarà ulteriore spargi-
mentodisangue.Abhisithape-
raltro detto ai thailandesi che
luieilsuogovernohanno«ildo-
vere dirisolvere la situazione»,
con ciò rispondendo alle pres-
santi richieste di dimissioni ri-
voltegli dalle «camicie rosse».

Anche la giornata di ieri, co-
me ormai da diverso tempo,
eracominciataconaccesema-
nifestazioni degli oppositori
del governo, seguite da scontri
di piazza. Nelle ore successive
migliaia di poliziotti e militari
si sono concentrati nei pressi
dellazona commerciale e turi-
stica di Ratchaprasong Inter-
section,presidiatadaunasetti-
manada circa ottomila «cami-
cierosse»,conl’evidenteinten-
zionediscacciarle.Contempo-
raneamente scoppiavano
scontri nella zona centrale del
pontePhanFah,neipressidel-
l’edificio delle Nazioni Unite a
Bangkok, dove si stima che vi
fosseroaltriquattromilasoste-
nitori di Thaksin. Ben presto è
scoppiataunaverabattagliaur-
bana, con lanci di molotov da
una parte e spari di proiettili di
gomma dall’altra.

Le forze dell’ordine hanno
anchefattouso,comepoièsta-
toammessodal premierAbhi-
sit,diproiettilivericontrolafol-
la,maanchele«camicierosse»
disponevano di armi pericolo-
seelehannousate.Unagrana-
ta è stata lanciata contro la se-
de del governo, provocando
danni ma non vittime, e colpi
d’armadafuocosonostatispa-
rati contro un elicottero del-
l’esercitochesorvolavalazona
degliscontri,ferendounmilita-
re.Intanto,ipartigianidiThak-
sin riuscivano a fare riprende-
re le trasmissione del «Canale
del popolo». E le tenebre cala-
vanosuunaBangkoktutt’altro
che pacificata.

THAILANDIA

Battaglia urbana
a Bangkok,
la polizia spara:
17 morti, 700 feriti

INDIZI In un ripostiglio

dell’ospedale di Lashkar

Ghah trovate armi, munizioni

e due cinture esplosive

DIFESA
Un militare
presidia un
ospedale di
Emergency

ARRESTATO

Matteo Dell’Aira,
uno dei tre

volontari italiani
arrestati dagli

afghani. L’accusa è
pesante:

partecipazione a
un complotto per

uccidere il
governatore della

provincia di
Helmand

SCOMODI Secondo il

fondatore Gino Strada la sua

organizzazione è un testimone

che dà fastidio agli occupanti

«ASSURDO» «Nessuno dei

nostri è coinvolto in attentati.

Questo è un sequestro, non

un fermo: rilasciateli subito»
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